
I eri ci è capitato di vedere la nuova pubblicità della Ja-
guar. E ci siamo chiesti: ma è lo spot di un’auto o del

Gay Pride?
Si dice «rebranding». E vuoldiredareunanuova identi-

tà a un marchio storico. Di solito distruggendolo. E il
nuovo corso passa dal rifacimento del logo – è sparito il
giaguaro, che faceva troppo «maschio», ed è spuntata
una doppia «J» stilizzata, tipo brutta imi-
tazione di Gucci: come far dimenticare
in un giorno ciò che ha impiegato un
secolo per essere riconosciuto - e in un
videoemozionale.Nel sensoche, stando
ai commenti, ha suscitatogrosseemozio-

ni. I vertici Jaguar, ad esempio, stanno piangendo.
Comunque. Pensando a unamacchina più inclusiva, il

direttore marketing di Jaguar – solo incidentalmente gay
- ha pensato a una pubblicità molto fluida, molto woke,
molto multiculturale. Un po’ la cerimonia di apertura
delle Olimpiadi, solo più patinata.
Ovviamente noi siamo per la più assoluta libertà di

impresa e a favore di ogni pubblicità creativa. Ci spiace
solo aver perso un animale iconico per ritrovarci un sim-
bolo fallico.
È la cultura che sta umiliando l’Occidente: piùpercepi-

ta che reale, imposta da pochi e subita damolti.
Siamo passati dal giaguaro ai gattini. Da Diabolik a

LadyGaga. Da un’auto per ricconi a una per ricchio...
Peccato. Speriamo adesso che non sostituiscano il ca-

vallino della Ferrari con un unicorno arcobaleno.
Va bene. Alla fine siamo persino contenti di non poter-

ci permettere una Jaguar.
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MA NE VALE

ANCORA LA PENA?

Quattro militari italiani della missione Unifil
sono rimasti feriti. I quattro non sarebbero in
pericolo di vita. La base di Shama è stata raggiun-
ta da due razzi da 122millimetri lanciati probabil-
mente da Hezbollah.

ATTACCO AI CASCHI BLU

Sangue italiano inLibano
Ancora razzi da Hezbollah sulla base Unifil: quattro
soldati feriti. L’ira di governo e premier: «Indignata»
Fausto Biloslavo e Francesco Giubilei

I francesi, si sa, faticano a chiedere
scusa. Sorprende quindi il «mea culpa»
del primo ministro, Michel Barnier,
quell’ammettere che «l’Italia è un grande
Paese verso cui la Francia è stata spesso
negligente» (eufemismo à la française) e

perciò da coinvolgere di più ora che la
cooperazione franco-tedesca è «sempre
più necessaria e sempre più non suffi-
ciente». Questo però è anche il segnale
che la Francia sta vivendo, con consape-
volezza, una crisi politica e economica.

IL PREMIER BARNIER DOPO LE TENSIONI MACRON-MELONI

Parigi (nei guai) ora chiede scusa:
«La Francia ha trascurato l’Italia»

Spagna, Gran Bretagna, Irlanda, Slovenia e Ci-
pro sono pronte a far scattare le manette per
Benjamin Netanyahu. Tutt’altro tono rispetto al
leader di Budapest, Viktor Orbán, che si fa paladi-
no d’Israele per screditare la Corte.

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)

alle pagine 2-3

Bassi a pagina 16

GATTINI PER GIAGUARI

IL CASO CAFFO
E LA GIUSTIZIA
PARTIGIANA
DI CHIARA VALERIO

Chi difende

i terroristi

di Pier Luigi del Viscovo a pagina 19

PUNITO CHI GUIDA CON IL CELLULARE,
NON CHI SI DISTRAE AL TOUCH SCREEN

con Filippo Facci a pagina 4

«Landini cerca lo scontro
Così lascia soli i lavoratori»

l’intervista
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Massimiliano Scafi a pagina 10

L’INTERVENTO ALL’ANCI

Giorgia tra errori e coraggio:
«La politica è anche osare»

R
azzi lanciati da Hezbollah,
l’organizzazione
paramilitare islamista
sostenuta dall’Iran che

opera nel sud del Libano, hanno
colpito ieri la base dei Caschi blu
dell’Onu al confine con Israele e
ferito quattro soldati italiani. È
certamente una cosa grave, «da
indignarsi» ha commentato
Giorgia Meloni. Ma diciamo le
cose come stanno: se si mandano
soldati, sia pure come forza di
interposizione, su un fronte caldo
e attivo, va messo in conto che
qualcuno si possa fare del male.
Da quelle parti c’è in corso una
guerra, e in guerra neppure gli
uomini della Croce Rossa, e
neppure i civili come
tragicamente noto, possono dirsi
al sicuro, figuriamoci dei militari.
Che si sia trattato di un errore o
di un atto deliberato in violazione
dei trattati internazionali che
tutelano la neutralità dei Caschi
blu, a quei ragazzi va tutta la
nostra solidarietà e il nostro
affetto. Ma sono pur sempre
soldati, cioè uomini che hanno
scelto un mestiere che prevede la
possibilità di essere coinvolti in
combattimenti. Dal governo ci si
aspetta una reazione ferma e
decisioni ponderate, spero - al
momento non ce ne è traccia -,
nessun piagnisteo. Se si vuole
stare nel club delle democrazie
che si caricano sulle spalle
l’onere di mantenere per quanto
possibile sotto controllo i conflitti
che scoppiano nel mondo,
occorre essere pronti ad
affrontare anche le conseguenze
più sgradevoli, altrimenti meglio
stare a casa. Pensare che la
ricerca della pace non abbia
alcun prezzo è solo una bella
utopia, come pensare che, nel
campo del civile, garantire la
sicurezza ai cittadini possa essere
a rischio zero per gli uomini delle
forze dell’ordine chiamate a
garantirla. La valutazione se
mantenere o no il nostro
impegno in una missione di
questo genere non può essere
emotiva, ma politica. E deve
riflettere sulla sua utilità. Dubito
infatti che l’Onu possa esercitare
una decisiva azione pacificatrice
in nessuno degli oltre cinquanta
conflitti in corso nel mondo. Le
rigide regole di ingaggio dei
soldati inviati sul campo sotto la
sua effige sono tali da farne ben
che vada degli spettatori.
Nell’ipotesi peggiore - come sta
avvenendo nel Libano del sud -
dei bersagli senza diritto di
replica. Un bel gioco che
probabilmente non vale la
candela.

di Alessandro Sallusti

«N on me ne frega
niente, l’età
non è impor-

tante per me».
Mi risponde così Ornel-

la Muti quando mi azzar-
do a dirle che fra qualche
mese compirà settant’an-
ni.
Cosa rappresenta per
te l’età?
«Per noi donne uno

spettro. Per gli uomini
no. Ma io non le do nes-
sun valore. L’età è un nu-
mero, non ti definisce co-
me persona».
Che rapporto hai (...)

ORNELLAMUTI

«Che fardello
la bellezza
Volevo fare
la scienziata»

di Hoara Borselli

Francesco De Remigis e Rodolfo Parietti

Gaia Cesare

ILMANDATODI ARRESTO

Netanyahu, mondo diviso
Ecco chi sta con Israele

G

segue a pagina 18
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DAL «GRANDE FRATELLO» AL CARCERE
BASCIANO FERMATO PER STALKING

di Luigi Mascheroni

Mascheroni a pagina 16

con Ferraro alle pagine 6-7

Gian Maria De Francesco a pagina 11

CONFRONTO Luigi Sbarra (a sinistra) e Maurizio Landini

Intervista a Sbarra (Cisl)
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